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DECRETO N.  19 del 17.09.2019 
 
 

 
OGGETTO: Aggiornamento del Comitato Percorso Nascita Regionale di cui al punto 10 

dell’Accordo Stato-Regioni del 16.12.2010. Rep. Atti n. 137/CU della Conferenza 
Stato Regioni, concernente “Linee di indirizzo per la promozione e d il 
miglioramento della qualità, della sicurezza e della appropriatezza degli 
interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio 
cesareo”. Modifica Decreto Assessoriale n.34 del 28/08/2018. 

 
 
VISTO  lo Statuto Speciale della Regione Sardegna e le relative norme di 

attuazione;  

VISTA    la Legge istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale n. 833 del 23.12.1978; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 502 e le successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 VISTA  la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31 e le successive modificazioni 
ed integrazioni; 

VISTA  la Legge Regionale 28.07.2006, n. 10 e s.m.i. recante norme di tutela della 
salute e riordino del Servizio Sanitario della Sardegna;  

VISTO  l’Accordo Stato – Regioni del 16 dicembre 2010. Rep. Atti n. 137/CU della 
Conferenza Stato Regioni, concernente “Linee di indirizzo per la 
promozione ed il miglioramento della qualità, della sicurezza e della 
appropriatezza degli interventi assistenziali nel percorso nascita e per la 
riduzione del taglio cesareo”;  

CONSIDERATO  che il suddetto accordo al punto 10 prevede l’istituzione di un Comitato per 
il Percorso Nascita (CPN), inter-istituzionale, con funzione di 
coordinamento e verifica delle attività e che analoghe funzioni dovranno 
essere attivate a livello di ogni singola Regione nonché di ogni struttura 
sanitaria;  

VISTA  la nota del Ministero della Salute n. 0024768-P del 21/07/2011 con cui si 
forniscono indicazioni per la composizione del Comitato Percorso Nascita 
Regionale (CPNR); 

VISTA  la determinazione n. 0027055/Det/1324 del 30/11/2011 recante il 
“Recepimento dell’Accordo, ai sensi dell’art. 4 del Decreto Legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, concernente “Linee di indirizzo per la promozione ed il 
miglioramento della qualità, della sicurezza e della appropriatezza degli 
interventi assistenziali nel percorso nascita e per la riduzione del taglio 
cesareo” di cui all’Accordo Stato – Regioni del 16 dicembre 2010”; 

VISTO Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n.70, “Regolamento recante definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera”; 
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VISTO il Protocollo Metodologico per la valutazione delle richieste di mantenere in 
attività punti nascita con volumi di attività inferiori ai 500 parti/annui e in 
condizioni oro-geografiche difficili - Ministero della salute - Comitato 
Percorso Nascita nazionale del 2016; 

CONSIDERATO che il Consiglio Regionale nella seduta del 25 ottobre 2017 ha approvato il 
documento di “Ridefinizione della rete ospedaliera della Regione 
Autonoma della Sardegna”, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma della Sardegna del 11 dicembre 2017; 

VISTE le leggi regionali 17 novembre 2014, n. 23 istitutiva dell’Azienda Regionale 
dell’Emergenza e Urgenza della Sardegna (AREUS) e 27 luglio 2016, n.17 
di istituzione dell'Azienda per la tutela della salute (ATS) e recante 
disposizioni di adeguamento dell'assetto istituzionale e organizzativo del 
servizio sanitario regionale; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore della Sanità e dell’Assistenza Sociale n. 34 del 28 
agosto 2018 con il quale si proceduto all’ aggiornamento del Comitato 
Percorso Nascita Regionale di cui al punto 10 dell’Accordo Stato-Regioni 
del 16.12.2010, costituito con Decreto Assessoriale n. 29 del 31 maggio 
2012 con il quale sono state specificate le funzioni di supporto, 
coordinamento e verifica dell’attuazione, da parte delle Aziende Sanitarie, 
delle azioni indicate nelle succitate linee guida:  

1. Misure di politica sanitaria e di accreditamento;  

2. Carta dei Servizi per il percorso nascita;  

3. Integrazione territorio-ospedale;  

4. Sviluppo di linee guida sulla gravidanza fisiologica e sul taglio 
cesareo da parte del SNLG-ISS;  

5. Programma di implementazione delle linee guida;  

6. Elaborazione, diffusione ed implementazione di raccomandazioni e 
strumenti per la sicurezza del percorso nascita;  

7. Procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e del parto;  

8. Formazione degli operatori;  

9. Monitoraggio e verifica delle attività;  

10. Istituzione di una funzione di coordinamento permanente per il 
percorso nascita; 

11. Monitoraggio constante della qualità dell’assistenza nei punti 
nascita con un numero di parti inferiori a 500/anno, così come 
previsto dal documento di Riorganizzazione della rete ospedaliera 
regionale, nonché alle valutazioni di ordine tecnico previste per 
l’ottenimento/mantenimento di specifiche deroghe in ragione delle 
condizioni di insularità e di dispersione demografica dei territori 
regionali; 
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RITENUTO opportuno garantire la partecipazione al Comitato di un rappresentante di 
istituzioni/enti che si occupano di prevenzione e cura dell’infertilità e della 
patologia della gravidanza nonché di un referente del servizio regionale 
dell’emergenza territoriale; 

CONSIDERATO inoltre che alcuni dei componenti individuati con il citato Decreto n. 34 del 
28 agosto 2018 non rivestono più i ruoli istituzionali o si trovano in 
quiescenza; 

RITENUTO necessario per quanto premesso procedere alla modifica del Decreto n. 34 
del 28 agosto 2018; 

 

DECRETA 

 

Art. 1  Di aggiornare, per le motivazioni in premessa, il Comitato Percorso Nascita 
Regionale, che risulta così composto:  

1. Direttore Generale della Sanità o suo delegato, con funzioni di 
coordinamento;  

2. Direttore del Servizio Promozione e governo delle reti di cura, o un suo 
delegato - Assessorato;  

3. Coordinatore Settore Assistenza sanitaria territoriale e materno-infantile - 
Assessorato;  

4. Coordinatore Settore Flussi informativi e mobilità sanitaria interregionale e 
internazionale – Assessorato; 

5. Dott.ssa Maria Paola Pilloni – Coordinatrice infermieristica Risk 
management – Assessorato; 

6. Direttore Sanitario dell’Azienda per la tutela della Salute (ATS) o un suo 
delegato; 

7. Direttore generale dell’AREUS o suo delegato; 

8. Prof. Salvatore Dessole - Direttore Clinica Ostetrica e Ginecologica - AOU 
Sassari;  

9. Dott.ssa Eleonora Coccollone - Direttore Struttura Complessa di Ostetricia e 
Ginecologia – ASSL Cagliari;  

10. Dott. Antonio Rubattu - Direttore di Struttura Complessa di Ostetricia e 
Ginecologia – ASSL Olbia; 

11. Dott. Giovanni Monni Direttore Struttura Complessa Ginecologia e Ostetricia 
– AO Brotzu Cagliari;  

12. Dott. Alessandro Frau, Dirigente SC Ostetricia e Ginecologia – ASSL 
Sanluri;  

13. Prof. Vassilios Fanos - Direttore Struttura Complessa di Patologia e Terapia 
Intensiva Neonatale - AOU Cagliari;  
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14. Prof. Roberto Antonucci, Direttore Struttura Complessa di Pediatria – AOU 
di Sassari; 

15. Dott. Antonio Cualbu - Direttore Struttura Complessa Pediatria e Terapia 
intensiva neonatale - ASSL Nuoro; 

16. Dott.ssa Cristiana Porcedda – Dirigente Pediatra Consultorio ASSL Cagliari;  

17. Dott. Mauro Cardu, - Dirigente Medico Anestesista – AOU Cagliari;  

18. Dott.ssa Antonietta Rubanu – Coordinatrice Infermieristica Struttura 
complessa Pediatria ASSL Nuoro;  

19. Dott.ssa Mariella Mameli - Medico Medicina Generale - ASSL Lanusei;  

20. Dott. Laura Concas - Pediatra Libera Scelta – ASSL Cagliari;  

21. Dott.ssa Miriana Fresu – Direttore Struttura Complessa Medicina 
Riabilitativa e Lungodegenza, ASSL Carbonia; 

22. Prof. Gian Benedetto Melis – Responsabile per la Regione Sardegna della 
Fondazione PMA Italia;  

23. Rappresentanza utenza Sig.ra Manuela Orrù- La Leche League Italia Onlus 
Serramanna Cagliari. 

 

Art. 2  Il Comitato Percorso Nascita Regionale svolge le funzioni di supporto, 
coordinamento verifica dell’attuazione, da parte delle Aziende Sanitarie, delle azioni 
indicate nelle linee guida citate:  

1. Misure di politica sanitaria e di accreditamento;  

2. Carta dei Servizi per il percorso nascita;  

3. Integrazione territorio-ospedale;  

4. Sviluppo di linee guida sulla gravidanza fisiologica e sul taglio cesareo da parte 
del SNLG-ISS;  

5. Programma di implementazione delle linee guida;  

6. Elaborazione, diffusione ed implementazione di raccomandazioni e strumenti per 
la sicurezza del percorso nascita;  

7. Procedure di controllo del dolore nel corso del travaglio e del parto;  

8. Formazione degli operatori;  

9. Monitoraggio e verifica delle attività;  

10.Istituzione di una funzione di coordinamento permanente per il percorso nascita;  

11. supporto al monitoraggio constante della qualità dell’assistenza nei punti nascita 
con un numero di parti inferiori a 500/anno, nonché alle valutazioni di ordine tecnico 
previste per l’ottenimento/mantenimento di specifiche deroghe in ragione delle 
condizioni di insularità e di dispersione demografica dei territori regionali; 
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Art. 3  Il Comitato, per esigenze operative, potrà essere articolato in sottogruppi e potrà 
prevedere, nell’ambito dei suoi compiti e per lo svolgimento di specifiche attività, il 
coinvolgimento di altri specialisti e/o altre professionalità; 

 

Art. 4  Il Comitato opera presso l’Assessorato Regionale dell’Igiene e Sanità e della 
Assistenza Sociale;  

 

Art. 5  Le funzioni di supporto organizzativo ed amministrativo all’attività del Comitato sono 
assicurate dall’Ufficio competente del Servizio Promozione e governo delle reti di 
cura;  

 

Art. 6  La partecipazione alle riunioni del Comitato non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale; i rimborsi per le spese di viaggio e missione sono a carico delle 
amministrazioni di appartenenza; 

 

Art. 7  Il presente decreto sarà pubblicato sul BURAS e sul sito istituzionale della Regione 
Sardegna www.regione.sardegna.it.  

L’Assessore 

Mario Nieddu 

MT/ DG San 

 

 
 


